
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sistemi per Edilizia 
 
 

white-o-flex             black-o-flex 
 

Istruzioni per la corretta applicazione delle membrane liquide a base di 
Poliurea a freddo, con o senza bitume. 
 
 
 
FASI PER UN CORRETTO INTERVENTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

1. PREPARAZIONE DEL SUBSTRATO 
Rimuovere ogni presenza di sporco, olio, vernici e, in generale, di qualsiasi altro materiale non legato 
e che possa compromettere l'adesione di white-o-flex o black-o-flex. Il substrato in 
calcestruzzo dovrà essere preparato meccanicamente mediante idonea attrezzatura al fine di 
rimuovere eventuale lattime ed ottenere una superficie dotata di adeguata ruvidità.  
La polvere, insieme al materiale friabile ed in distacco, andrà completamente rimossa da tutte le 
superfici prima dell’applicazione del prodotto, preferibilmente mediante spazzolatura o aspirazione. 
Per l’applicazione su membrane bitume distillato polimero con finitura in scaglia di ardesia, prima 
dell’applicazione si consiglia di pulire la superficie con aria compressa, in modo da asportare 
l’eventuale scaglia di ardesia incoerente con la superficie bituminosa. 

1 

2 

3 

4 

5 



 
MASTEK s.r.l. - Unipersonale. 
Zona Industriale Tronco M 
73042 - Casarano (LE) - ITALIA 
 
Via Alcide De Gasperi, 29 
36063 - Pianezze S.L. (VI) - ITALIA 

P.IVA 03608650754 - Cap. Soc. € 100.000,00 i.v. 
T: +39 0833 512267 - F: +39 0833 332849 
www.adesilco.com - info@adesilco.com 
 
T: +39 0424 478041   F: +39 0424 474289 
www.adesilco.com - info@adesilco.com 

 
I dati contenuti in questa pubblicazione, e qualsiasi consiglio tecnico - sia esso verbale, scritto o in seguito a prove – sono basati sulle nostre 
conoscenze ed esperienze attuali. A causa dei molti fattori che hanno un effetto nei processi applicativi dei nostri prodotti, questi dati non sollevano 
l’utilizzatore dall'obbligo di verificare la loro validità e di testare l'adeguatezza dei prodotti per gli specifici impieghi, né costituiscono garanzia di 
specifiche proprietà o specifici risultati. L'applicazione e l'uso dei nostri prodotti, anche se fatti seguendo i nostri consigli tecnici, sono condotti al di fuori 
del nostro controllo e pertanto sono sotto la completa responsabilità dell'utilizzatore.  
E’ responsabilità dell’utilizzatore dei nostri prodotti assicurarsi che siano rispettati i diritti di terzi e che siano osservati i regolamenti e le leggi in vigore. 

2. RIPARAZIONE DEL SUBSTRATO 
Ripristinare il supporto con idonea malta nel caso di superfici molto irregolari o murature miste. 
Raccordare l’eventuale ripresa di getto fra platea e muro verticale eseguendo una guscia di 3x3 cm 
con malta rapida. 
Nel caso di fessurazioni evidenti, giunti di espansione, buchi, crepe, ecc. sigillare con idoneo 
sigillante poliuretanico. Non utilizzare sigillante siliconico. 
 
 
3. TRATTAMENTO CON PRIMER 
Nel caso di applicazioni su superfici molto porose, molto umide o soggette ad umidità di risalita 
stendere una prima mano omogenea di epox-o-primer seguendo le indicazioni della relativa 
scheda tecnica. 
Nel caso di superfici ceramiche, per migliorare l’stendere una mano di epox-o-primer miscelato 
con cemento, in quantità tale da ottenere una malta epossidica autolivellante. 
Contattare l’ufficio tecnico per una valutazione preliminare dell’intervento e suggerimenti sul corretto 
impiego del primer. 
 
 
4. STESURA POLIUREA A FREDDO 
Applicare uno strato di almeno 0,8 - 1 mm di white-o-flex o black-o-flex (circa 1 Kg/m²) in una 
o più mani, con pennello, rullo, spazzolone o impianto airless. Nel caso si vogliano applicare più 
mani, non attendere più di 24 ore fra una mano e l’altra. Il prodotto va applicato a temperatura 
ambiente fra -10°C e +40°C. 
Non applicare white-o-flex o black-o-flex in condizioni di pioggia imminente. 
Condizionare i contenitori a 15-20°C per almeno 24 ore prima dell’uso, nel caso di applicazioni 
durante il periodo invernale. 
 
 
5. FINITURA 
Le membrane liquide white-o-flex o black-o-flex possono rimanere a vista, non necessitano di 
uno strato di finitura e sono calpestabili. Nel caso le superfici debbano successivamente essere 
pavimentate, procedere con l’incollaggio dei materiali direttamente sulle membrane 
impermeabilizzanti, sia con adesivi cementizi (meglio se flessibili), sia con adesivi poliuretanici o 
epossi-poliuretanici seguendo comunque le istruzioni del produttore. 
 
 
IMPORTANTE 
A causa dei molti fattori che hanno un effetto sul risultato finale dell’impermeabilizzazione, è 
consigliabile contattare l’ufficio tecnico e richiedere un sopralluogo prima di procedere con 
l’applicazione del prodotto. 
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